
IMPORTANTE PRONUNCIA

L'aggiornamento deliberato dal Collegio Docenti

non è automaticamente obbligatorio per tutti

di Serafina Gnech Professione Docente ottobre 2002

È stato accolto dal Ministero dell’Istruzione il ricorso gerarchico presentato, a giu-

gno dell’anno scorso, da due docenti dell’Istituto “Da Collo” di Conegliano, assistite

da uno Studio Legale Treviso con il patrocinio della Gilda di Treviso, avverso la

sanzione disciplinare dell’avvertimento scritto, illegittimamente comminata loro.

A maggio del 2000 il Collegio Docenti dell’Istituto suddetto approvava all’unanimità

il “Progetto Educazione alla Salute”, predisposto ai sensi della Dir. Min. 292/99.

Successivamente approvava, sempre all’unanimità, anche il POF, che prevedeva

l’organizzazione di 3 corsi di formazione per i docenti, tra i quali il “Corso sulla co-

municazione docente-allievo, docente-docente” finanziato nell’ambito del Progetto

Educazione alla Salute”.

Comunque, non erano stati stabiliti i criteri di partecipazione ai corsi istituiti e né il

POF né il “Progetto Educazione alla Salute” prevedevano l’obbligatorietà per i do-

centi alla frequenza dei corsi citati.

Nemmeno la comunicazione, redatta successivamente dal dirigente scolastico, dava

chiarimenti circa la partecipazione ai corsi, ma informava soltanto sulle date fissate

per gli incontri. Le ricorrenti, per motivi personali, non hanno partecipato al corso di

cui sopra, ed il dirigente scolastico, nonostante non fosse mai stata prevista e sta-

bilita l’obbligatorietà della frequenza, comminava loro la sanzione disciplinare

dell’avvertimento scritto per non aver adempiuto ai propri doveri d’ufficio e per es-

sersi arbitrariamente assentate dagli incontri di aggiornamento.

Le ricorrenti hanno impugnato le sanzioni ed il loro ricorso è stato accolto.

È importante rilevare che il parere, spingendosi oltre l’annullamento dei

provvedimenti impugnati, precisa anche che, se il Collegio Docenti non in-

dividua i criteri di realizzazione e partecipazione dei docenti ad un corso di

aggiornamento e se i docenti, da parte loro, esprimono soltanto, in qualità

di componenti il collegio, una condivisione dell’iniziativa avviata, non può

essere invocato dal dirigente scolastico un obbligo alla loro frequenza al

corso.


